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■ Alla ZPV Ticino il nuovo progetto del-
le FFS «Accompagnamento dei clienti
2020» non piace per niente. Infatti, dal
prossimo cambiamento d’orario i treni
del traffico a lunga distanza saranno ac-
compagnati con un solo agente. Even-
tuali prestazioni di rinforzo saranno
previste sulla base di criteri decisi dall’
azienda. Per questo motivo hanno deci-
so di scrivere alla dirigenza del settore

e ai vertici aziendali chiedendo di rive-
dere una strategia che è un’ennesima
misura di risparmio. La loro rivendica-
zione è chiara e in perfetta sintonia con
la sottofederazione e la commissione
del personale: tutti i treni del traffico a
lunga percorrenza andranno sempre ac-
compagnati da due agenti!

a pagina 4

La ZPV Ticino scrive alle FFS: il doppio accompagnamento deve essere garantito

La doppia scorta è un valore da difendere
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Alla giornata di formazione delle donne
SEV 2018, dal titolo «Cambiamenti –
Digitalizzazione – Flessibilità», si
tratteranno argomenti molto attuali. Di
come potrà essere il futuro del lavoro,
contatto.sev ha parlato con la relatrice,
Prof. Dr. Ute Klotz. La ricerca rivela
chiaramente che sappiamo qualcosa, ma
con poca precisione. E questo induce
molta insicurezza e paure.

alle pagine 6 e 7

Intervista

Una giornata di protesta in sei città del
paese. Il 18 giugno a Bellinzona per il
Ticino, a Ginevra e Losanna nella Sviz-
zera romanda, a Berna, Olten e Zurigo
nella Svizzera tedesca. Il SEV ha deciso
di mobilitare i suoi affiliati e il persona-
le FFS non sindacalizzato per difendere
il proprio CCL, messo a repentaglio dal-
le rivendicazioni della direzione che
propone unicamente deterioramenti. Si
intravvede un «leggero» riavvicinamen-
to, ma siamo ancora lontani da un ac-
cordo.

pagine 2 e 3

CCL FFS / FFS Cargo

Il 18 giugno tutti in piazza!
Il SEV scende in piazza il 18
giugno per difendere il CCL
FFS, la cui validità è stata pro-
rogata di tre mesi, come pure
il termine di disdetta. Il SEV
lancia l’appello a tutte e tutti a
mobilitarsi.
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Non vogliamo 

lo smantellamento             

del CCL  

FFS/FFS Cargo 

 
Ferrovieri e ferroviere 

ne hanno abbastanza! 

 

Andiamo tutti e tutte  

a Bellinzona 

 

lunedì 18 giugno  

dalle16.30 alle 17.30 

davanti alla Stazione FFS 
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Parità all’interno
dell’amministrazione
■ L’amministrazione federale
ha verificato gli stipendi dei
collaboratori per accertare
eventuali e non spiegabili
differenze salariali tra donne e
uomini. Dalla verifica è emerso
che la parità salariale è
garantita in tutti i dipartimenti e
in tutte le unità amministrative.
I risultati, di cui il Consiglio
federale ha preso atto durante
la sua seduta del 1° giugno
2018, rientrano nella soglia di
tolleranza del 5%. Gli stipendi
nell’Amministrazione federale
sono dunque conformi al
principio «salario uguale per un
lavoro di uguale valore» sancito
nella Costituzione federale.

«V-Bahn»: piani
approvati
■ L’Ufficio federale dei
trasporti (UFT) ha approvato i
piani per la nuova funivia che
da Grindelwald porterà alla
stazione Eigergletscher e per la
sostituzione della funivia del
Männlichen, la cosiddetta
«V-Bahn». Dopo aver ponderato
tutti gli interessi, l’UFT ha
inserito nella decisione di
approvazione dei piani una serie
di oneri, di carattere prevalente-
mente ambientalistico, richiesti
dai servizi federali e cantonali
competenti per la tutela
dell’ambiente e dalle organizza-
zioni ambientaliste.

Congedo paternità:
no incomprensibile
■ Il Consiglio federale propone
alle Camere federali di respin-
gere l’iniziativa che chiede un
congedo paternità di almeno
quattro settimane, che verrebbe
finanziato tramite le indennità
di perdita di guadagno (IPG). Il
reddito sostitutivo ammontereb-
be, come l’indennità di materni-
tà, all’80% del reddito prece-
dente la nascita, fino a un
massimo di 196 franchi al
giorno. Un tale congedo
costerebbe approssimativamen-
te 420 milioni di franchi
all’anno. La decisione governa-
tiva ha suscitato molti compren-
sibili malumori.
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«Il dumping sociale e salariale deve essere combattuto»

Una vittoria per lo sfruttamento: la commissione per i trasporti del Parlamento europeo vota
per legalizzare la discriminazione salariale e ridurre il tempo di riposo nel settore stradale.
Roberto Parrillo, presidente della sezione stradale dell’ETF, ha criticato la decisione dei depu-
tati di escludere i conducenti dal principio della retribuzione equa della nuova direttiva sui la-
voratori distaccati. «L’Unione europea si è recentemente congratulata per garantire ai lavora-
tori inviati in un altro paese la stessa retribuzione dei dipendenti locali per lo stesso lavoro.
Perché mai i lavoratori del trasporto su strada non meritano la stessa parità? Così si legalizza
il dumping sociale e la discriminazione salariale in Europa».

Il periodo di validità del CCL
FFS è stato prorogato di 3 mesi
fino al 31 marzo 2019. Ciò si-
gnifica un rinvio del periodo di
disdetta del CCL al 30 settem-
bre 2018. Questo accordo è
stato preso venerdì 8 giugno
tra le FFS e la comunità di trat-
tative capitanate dal SEV.
«Questo dimostra la volontà di
entrambe le parti di continuare
i negoziati e cercare soluzioni.
Nonostante ci siano leggeri se-
gnali positivi, le posizioni ri-
mangono distanti. La mobilita-
zione del personale
programmata per il 18 giugno

rimane pertanto ancora di
grande importanza», ricorda
Manuel Avallone, vicepresiden-
te del SEV e capo della delega-
zione delle trattative del perso-
nale.
Il personale delle FFS non dige-
risce le rivendicazioni della di-
rezione delle FFS, che non so-

no altro che un pacchetto di ri-
sparmi sulle loro spalle. Il lega-
me creato tra le trattative CCL e
il dossier sulla cassa pensioni
ha solo gettato ulteriore benzi-
na sul fuoco (vedi sotto). Per
tutti questi motivi, il SEV invita
tutti a partecipare a una delle
azioni programmate per il 18

giugno (vedi riquadro a lato) e
a motivare colleghe e colleghi
a partecipare.
Dopo sei mesi di trattative, è
tempo di dare un segnale forte
alla direzione dell’azienda.

Vivian Bologna

Trattative CCL FFS / FFS Cargo

Numerosi per difendere         il CCL FFS
Il prossimo lunedì 18
giugno, il SEV ha indet-
to una giornata di pro-
testa in sei città, tra cui
Bellinzona per il Ticino.
È tempo di mostrare la
propria determinazione
a favore di un buon CCL.
Tutto questo mentre i
negoziati sono appena
stati prorogati di 3 me-
si.
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Gli affiliati del SEV sanno come mobilitarsi quando ci sono in gioco le loro condizioni lavorative e sa-
lariali, come qui il 22 novembre 2016 di fronte alla sede centrale delle FFS a Berna.

Il SEV organizza una giornata di protesta contro gli attacchi della direzione delle FFS. La sua intransigenza
richiede una forte risposta da parte dei lavoratori, indipendentemente se affiliati e meno. Non siamo disposti
ad accettare tagli salariali, aumento della produttività, diminuzione delle pensioni LPP o licenziamenti agevola-
ti, ecc… noi vogliamo:

• una migliore progressione salariale, in particolare per i giovani

• una migliore protezione in vista delle nuove forme di lavoro legate alla digitalizzazione

• una migliore conciliazione tra vita privata e vita professionale

• il mantenimento delle garanzie salariali negoziate in cambio di ToCo

• il mantenimento della protezione contro il licenziamento

• il mantenimento della settimana supplementare di vacanza per gli ultra 60enni

• il mantenimento delle indennità regionali

Il 18 giugno sono previste sei azioni in tutta la Svizzera: Losanna e Ginevra per la Svizzera roman-
da, Berna, Zurigo e Olten nella Svizzera tedesca e Bellinzona per il Ticino.

Trovate maggiori informazioni sui luoghi e orari sul nostro sito www.sev-online.ch

Iscrizione possibile e auspicata sul nostro sito o tramite questo codice QR.

Una partecipazione spontanea è ovviamente possibile!

Motivate tutte le vostre colleghe e i vostri colleghi!

IL 18 GIUGNO TUTTE E TUTTI IN PIAZZA

«Cassa pensione e trattative
per il CCL sono due argomenti
molto diversi!» «Mescolare
questi due aspetti è un vero e
proprio affronto!» «Questo
nesso ci mette davanti ad una
scelta come quella tra la peste
e il colera». «Vi è gente che
pensa che si possa spegnere

un incendio con la benzina».
«È un vero insulto, un pugno in
faccia a ogni dipendente!».

Una decisione molto contestata
in un periodo molto delicato
Questi commenti riflettono l’at-
tuale atmosfera alle FFS. Il CdA
ha deciso di inasprire i toni
mentre le trattative per il CCL si
stanno rivelando molto difficili
(vedi articolo qui sopra) e il re-
cente sondaggio svolto dall’
azienda sulla soddisfazione
del personale indica un dete-
rioramento della fiducia nei
confronti della direzione.
Occorre un netto cambiamento
di rotta, pena un calo di moti-
vazione e l’instaurazione di un
legittimo sentimento di rivalsa.

Le misure legate alla riduzione
del tasso di conversione decise
dal Consiglio di fondazione
della cassa pensioni (e non dal
CdA come indicato erronea-
mente nel nostro ultimo edito-
riale) sono state spiegate in
dettaglio sull’ultima pagina del
nostro giornale contatto.sev
numero 7.
In conclusione, i dipendenti
vogliono ricordare alla direzio-
ne e al CdA FFS che i migliori
ambasciatori dell’azienda sono
proprio loro. Se le FFS vogliono
continuare ad essere un datore
di lavoro interessante, fareb-
bero meglio a rispettare il pro-
prio personale e a ringraziarlo,
invece di venir meno ad accor-
di negoziati e parafati, anche

se non ancora firmati definiti-
vamente…
L’ultima parola va al collega
che ha citato l’ex consigliere
federale liberale Jean-Pascal
Delamuraz, che era solito ricor-
dare l’importanza di dimostra-
re a datori di lavoro e dirigenti
il significato della pace del la-
voro.

Vivian Bologna

Cassa Pensioni FFS

«Un altro pugno in faccia!»
La decisione del Consi-
glio di amministrazione
FFS di utilizzare la Cas-
sa pensioni come mezzo
di pressione sulle trat-
tative per il CCL è stata
molto mal accolta dal
personale. Qui di segui-
to alcune opinioni.

Dopo un periodo di siccità di 32 anni, i bernesi
dello Young Boys sono diventati recentemente
campioni svizzeri di calcio 2018. Un periodo ridi-
colo se si considera che le donne svizzere attendo-
no da quasi 40 anni l’attuazione della legge sulla
parità salariale! Ancora oggi, le donne sono sotto-
rappresentate nella politica e nelle cariche diri-
genziali. Inoltre, per lo stesso lavoro le donne gua-
dagnano in media 600 franchi in meno rispetto
agli uomini! È quindi giunto il momento di concre-
tizzare seriamente questa disparità di trattamento
secondo il principio: «salario uguale per un lavoro
di uguale valore»!

L’Unione Sindacale Svizzera USS ha considerato la
parità salariale come priorità per il 2018. Durante
la giornata internazionale della donna dell’8 mar-
zo è stata lanciata una campagna nazionale con lo
slogan «parità salariale. Punto e basta!» Questo
tema è inoltre stato affrontato dai sindacati duran-
te le manifestazioni del 1°maggio.

Nell’odierna giornata nazionale della donna, si
svolgono in tutta la Svizzera campagne di sensibi-
lizzazione sull’uguaglianza, accompagnate dall’
azione della «birra alla parità salariale» che aprirà
una nuova fase della campagna. Con lo slogan:
«La parità salariale concerne anche te», saranno
chiamati ad agire in particolare tutte e tutti i parla-
mentari.

Prendi pertanto parte alle nostre azioni, acquistan-
do una deliziosa birra alla «parità salariale» e
prendendo un sottobicchiere, che allo stesso mo-
mento è anche una cartolina: lo manderai con la
tua firma all’USS, che dal canto suo consegnerà
tutte le cartoline al parlamento. Perché è giunta
l’ora d’agire - con controlli e sanzioni obbligatore!

Le azioni di quest’anno termineranno temporanea-
mente con la giornata nazionale del 22 settembre.
La lotta per l’uguaglianza però continuerà. Per il
SEV è chiaro: la parità salariale deve valere come i
salari svizzeri su strade o ferrovie svizzere!

EDITORIALE

«Sui certificati
salariali svizzeri deve
finalmente figurare la
parità salariale»
Lucie Waser, segretaria sindacale

e responsabile dell’uguaglianza

del SEV
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Parità all’interno
dell’amministrazione
■ L’amministrazione federale
ha verificato gli stipendi dei
collaboratori per accertare
eventuali e non spiegabili
differenze salariali tra donne e
uomini. Dalla verifica è emerso
che la parità salariale è
garantita in tutti i dipartimenti e
in tutte le unità amministrative.
I risultati, di cui il Consiglio
federale ha preso atto durante
la sua seduta del 1° giugno
2018, rientrano nella soglia di
tolleranza del 5%. Gli stipendi
nell’Amministrazione federale
sono dunque conformi al
principio «salario uguale per un
lavoro di uguale valore» sancito
nella Costituzione federale.

«V-Bahn»: piani
approvati
■ L’Ufficio federale dei
trasporti (UFT) ha approvato i
piani per la nuova funivia che
da Grindelwald porterà alla
stazione Eigergletscher e per la
sostituzione della funivia del
Männlichen, la cosiddetta
«V-Bahn». Dopo aver ponderato
tutti gli interessi, l’UFT ha
inserito nella decisione di
approvazione dei piani una serie
di oneri, di carattere prevalente-
mente ambientalistico, richiesti
dai servizi federali e cantonali
competenti per la tutela
dell’ambiente e dalle organizza-
zioni ambientaliste.

Congedo paternità:
no incomprensibile
■ Il Consiglio federale propone
alle Camere federali di respin-
gere l’iniziativa che chiede un
congedo paternità di almeno
quattro settimane, che verrebbe
finanziato tramite le indennità
di perdita di guadagno (IPG). Il
reddito sostitutivo ammontereb-
be, come l’indennità di materni-
tà, all’80% del reddito prece-
dente la nascita, fino a un
massimo di 196 franchi al
giorno. Un tale congedo
costerebbe approssimativamen-
te 420 milioni di franchi
all’anno. La decisione governa-
tiva ha suscitato molti compren-
sibili malumori.
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«Il dumping sociale e salariale deve essere combattuto»

Una vittoria per lo sfruttamento: la commissione per i trasporti del Parlamento europeo vota
per legalizzare la discriminazione salariale e ridurre il tempo di riposo nel settore stradale.
Roberto Parrillo, presidente della sezione stradale dell’ETF, ha criticato la decisione dei depu-
tati di escludere i conducenti dal principio della retribuzione equa della nuova direttiva sui la-
voratori distaccati. «L’Unione europea si è recentemente congratulata per garantire ai lavora-
tori inviati in un altro paese la stessa retribuzione dei dipendenti locali per lo stesso lavoro.
Perché mai i lavoratori del trasporto su strada non meritano la stessa parità? Così si legalizza
il dumping sociale e la discriminazione salariale in Europa».

Il periodo di validità del CCL
FFS è stato prorogato di 3 mesi
fino al 31 marzo 2019. Ciò si-
gnifica un rinvio del periodo di
disdetta del CCL al 30 settem-
bre 2018. Questo accordo è
stato preso venerdì 8 giugno
tra le FFS e la comunità di trat-
tative capitanate dal SEV.
«Questo dimostra la volontà di
entrambe le parti di continuare
i negoziati e cercare soluzioni.
Nonostante ci siano leggeri se-
gnali positivi, le posizioni ri-
mangono distanti. La mobilita-
zione del personale
programmata per il 18 giugno

rimane pertanto ancora di
grande importanza», ricorda
Manuel Avallone, vicepresiden-
te del SEV e capo della delega-
zione delle trattative del perso-
nale.
Il personale delle FFS non dige-
risce le rivendicazioni della di-
rezione delle FFS, che non so-

no altro che un pacchetto di ri-
sparmi sulle loro spalle. Il lega-
me creato tra le trattative CCL e
il dossier sulla cassa pensioni
ha solo gettato ulteriore benzi-
na sul fuoco (vedi sotto). Per
tutti questi motivi, il SEV invita
tutti a partecipare a una delle
azioni programmate per il 18

giugno (vedi riquadro a lato) e
a motivare colleghe e colleghi
a partecipare.
Dopo sei mesi di trattative, è
tempo di dare un segnale forte
alla direzione dell’azienda.

Vivian Bologna

Trattative CCL FFS / FFS Cargo

Numerosi per difendere         il CCL FFS
Il prossimo lunedì 18
giugno, il SEV ha indet-
to una giornata di pro-
testa in sei città, tra cui
Bellinzona per il Ticino.
È tempo di mostrare la
propria determinazione
a favore di un buon CCL.
Tutto questo mentre i
negoziati sono appena
stati prorogati di 3 me-
si.
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Gli affiliati del SEV sanno come mobilitarsi quando ci sono in gioco le loro condizioni lavorative e sa-
lariali, come qui il 22 novembre 2016 di fronte alla sede centrale delle FFS a Berna.

Il SEV organizza una giornata di protesta contro gli attacchi della direzione delle FFS. La sua intransigenza
richiede una forte risposta da parte dei lavoratori, indipendentemente se affiliati e meno. Non siamo disposti
ad accettare tagli salariali, aumento della produttività, diminuzione delle pensioni LPP o licenziamenti agevola-
ti, ecc… noi vogliamo:

• una migliore progressione salariale, in particolare per i giovani

• una migliore protezione in vista delle nuove forme di lavoro legate alla digitalizzazione

• una migliore conciliazione tra vita privata e vita professionale

• il mantenimento delle garanzie salariali negoziate in cambio di ToCo

• il mantenimento della protezione contro il licenziamento

• il mantenimento della settimana supplementare di vacanza per gli ultra 60enni

• il mantenimento delle indennità regionali

Il 18 giugno sono previste sei azioni in tutta la Svizzera: Losanna e Ginevra per la Svizzera roman-
da, Berna, Zurigo e Olten nella Svizzera tedesca e Bellinzona per il Ticino.

Trovate maggiori informazioni sui luoghi e orari sul nostro sito www.sev-online.ch

Iscrizione possibile e auspicata sul nostro sito o tramite questo codice QR.

Una partecipazione spontanea è ovviamente possibile!

Motivate tutte le vostre colleghe e i vostri colleghi!

IL 18 GIUGNO TUTTE E TUTTI IN PIAZZA

«Cassa pensione e trattative
per il CCL sono due argomenti
molto diversi!» «Mescolare
questi due aspetti è un vero e
proprio affronto!» «Questo
nesso ci mette davanti ad una
scelta come quella tra la peste
e il colera». «Vi è gente che
pensa che si possa spegnere

un incendio con la benzina».
«È un vero insulto, un pugno in
faccia a ogni dipendente!».

Una decisione molto contestata
in un periodo molto delicato
Questi commenti riflettono l’at-
tuale atmosfera alle FFS. Il CdA
ha deciso di inasprire i toni
mentre le trattative per il CCL si
stanno rivelando molto difficili
(vedi articolo qui sopra) e il re-
cente sondaggio svolto dall’
azienda sulla soddisfazione
del personale indica un dete-
rioramento della fiducia nei
confronti della direzione.
Occorre un netto cambiamento
di rotta, pena un calo di moti-
vazione e l’instaurazione di un
legittimo sentimento di rivalsa.

Le misure legate alla riduzione
del tasso di conversione decise
dal Consiglio di fondazione
della cassa pensioni (e non dal
CdA come indicato erronea-
mente nel nostro ultimo edito-
riale) sono state spiegate in
dettaglio sull’ultima pagina del
nostro giornale contatto.sev
numero 7.
In conclusione, i dipendenti
vogliono ricordare alla direzio-
ne e al CdA FFS che i migliori
ambasciatori dell’azienda sono
proprio loro. Se le FFS vogliono
continuare ad essere un datore
di lavoro interessante, fareb-
bero meglio a rispettare il pro-
prio personale e a ringraziarlo,
invece di venir meno ad accor-
di negoziati e parafati, anche

se non ancora firmati definiti-
vamente…
L’ultima parola va al collega
che ha citato l’ex consigliere
federale liberale Jean-Pascal
Delamuraz, che era solito ricor-
dare l’importanza di dimostra-
re a datori di lavoro e dirigenti
il significato della pace del la-
voro.

Vivian Bologna

Cassa Pensioni FFS

«Un altro pugno in faccia!»
La decisione del Consi-
glio di amministrazione
FFS di utilizzare la Cas-
sa pensioni come mezzo
di pressione sulle trat-
tative per il CCL è stata
molto mal accolta dal
personale. Qui di segui-
to alcune opinioni.

Dopo un periodo di siccità di 32 anni, i bernesi
dello Young Boys sono diventati recentemente
campioni svizzeri di calcio 2018. Un periodo ridi-
colo se si considera che le donne svizzere attendo-
no da quasi 40 anni l’attuazione della legge sulla
parità salariale! Ancora oggi, le donne sono sotto-
rappresentate nella politica e nelle cariche diri-
genziali. Inoltre, per lo stesso lavoro le donne gua-
dagnano in media 600 franchi in meno rispetto
agli uomini! È quindi giunto il momento di concre-
tizzare seriamente questa disparità di trattamento
secondo il principio: «salario uguale per un lavoro
di uguale valore»!

L’Unione Sindacale Svizzera USS ha considerato la
parità salariale come priorità per il 2018. Durante
la giornata internazionale della donna dell’8 mar-
zo è stata lanciata una campagna nazionale con lo
slogan «parità salariale. Punto e basta!» Questo
tema è inoltre stato affrontato dai sindacati duran-
te le manifestazioni del 1°maggio.

Nell’odierna giornata nazionale della donna, si
svolgono in tutta la Svizzera campagne di sensibi-
lizzazione sull’uguaglianza, accompagnate dall’
azione della «birra alla parità salariale» che aprirà
una nuova fase della campagna. Con lo slogan:
«La parità salariale concerne anche te», saranno
chiamati ad agire in particolare tutte e tutti i parla-
mentari.

Prendi pertanto parte alle nostre azioni, acquistan-
do una deliziosa birra alla «parità salariale» e
prendendo un sottobicchiere, che allo stesso mo-
mento è anche una cartolina: lo manderai con la
tua firma all’USS, che dal canto suo consegnerà
tutte le cartoline al parlamento. Perché è giunta
l’ora d’agire - con controlli e sanzioni obbligatore!

Le azioni di quest’anno termineranno temporanea-
mente con la giornata nazionale del 22 settembre.
La lotta per l’uguaglianza però continuerà. Per il
SEV è chiaro: la parità salariale deve valere come i
salari svizzeri su strade o ferrovie svizzere!

EDITORIALE

«Sui certificati
salariali svizzeri deve
finalmente figurare la
parità salariale»
Lucie Waser, segretaria sindacale

e responsabile dell’uguaglianza

del SEV
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Questo nuovo scenario al per-
sonale proprio non va giù. Forti
della loro esperienza giornalie-
ra sul campo, non concordano
con questa ennesima strategia
che, secondo loro, minaccia la
sicurezza e la qualità del servi-
zio alla clientela. Per questo
motivo hanno deciso di scrive-
re alla dirigenza del settore e
ai vertici aziendali chiedendo
di rivedere una strategia che si
presenta chiaramente come

un’ennesima misura di rispar-
mio. La loro rivendicazione è
chiara e in perfetta sintonia
con quella della sottofedera-
zione e della commissione del
personale, ossia: tutti i treni
del traffico a lunga percorrenza
andranno sempre accompa-
gnati da due agenti pianificati

nelle tabelle di servizio. Que-
sta rivendicazione assume an-
cora maggiore importanza e
valore per ciò che concerne i
treni che percorrono lunghe
gallerie. Non è tollerabile che
nella galleria ferroviaria più
lunga al mondo non vengano
prese misure eccezionali per

l’accompagnamento dei treni
che la percorrono.
Il doppio accompagnamento
per treni che percorrono lun-
ghe gallerie è una vecchia ri-
vendicazione del SEV e della
ZPV. Riconosciuta dall’azienda
nel 2009 dopo anni di rivendi-
cazioni sindacali portate avanti

con caparbietà dopo l’inciden-
te del tunnel dello Zimmerberg
dell’11.04.2006. In quell’occa-
sione, solo grazie al fatto che il
treno fosse accompagnato da
due agenti permise di trarre in
salvo con rapidità tutti i viag-
giatori senza spiacevoli conse-
guenze. Persino il rapporto del
Servizio d’inchiesta sugli infor-
tuni dei trasporti pubblici in
merito a questo incidente,
menzionò in modo chiaro come
il numero degli agenti del tre-
no che percorrono lunghe gal-
lerie andava rivisto.
Utile inoltre ricordare, come il
tunnel dello Zimmerberg fosse
già allora un tunnel moderno e
ciononostante la presenza di
personale di bordo fu indi-
spensabile.
Ora però le FFS con un colpo di
spugna dimenticano anche
questa questione. La sezione
ZPV Ticino fa dunque bene ad
insistere ricordando non indif-
ferenti dettagli.

Angelo Stroppini

Soprattutto nella galleria più lunga al mondo - La ZPV Ticino scrive alle FFS sull’«Accompagnamento 2020»

«Sempre in due in galleria»
Alla ZPV Ticino il nuovo
progetto delle FFS «Ac-
compagnamento dei
clienti 2020» non piace
per niente. Infatti, dal
prossimo cambiamento
d’orario i treni del traffi-
co a lunga distanza sa-
ranno accompagnati
con un solo agente.
Eventuali prestazioni di
rinforzo saranno previ-
ste sulla base di criteri
decisi dall’azienda.
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13.03.2007: azione dimostrativa del SEV sulla sicurezza nei tunnel ferroviari nell’ambito della giorna-
ta mondiale sulla sicurezza ferroviaria dell’ITF

Per l’Iniziativa delle Alpi è cen-
trale che, con una seconda
canna di galleria, la capacità
stradale al Gottardo non venga
aumentata. Ma proprio questo
punto è regolato in modo trop-

po poco vincolante nel proget-
to esecutivo «Secondo tubo
San Gottardo». Perciò l’Iniziati-
va delle Alpi presenta un’oppo-
sizione contro il progetto ese-
cutivo in pubblicazione.
L’Iniziativa delle Alpi riconosce
e rispetta la decisione popola-
re a favore della costruzione
d’una seconda canna della gal-
leria stradale del Gottardo.
L’opposizione non è quindi di-
retta contro il progetto in sé. Si
tratta solo degli aspetti che ri-
guardano il volume, il monito-
raggio e il dosaggio del traffi-
co, che al momento sono
insufficientemente integrati
nel progetto. Quest’ultimo de-
ve quindi essere ancora com-
pletato, affinché contempli
questi aspetti e possa essere

approvato. La futura capacità
stradale della galleria è un re-
quisito essenziale, che il pro-
getto deve considerare. Il mo-
nitoraggio della viabilità, la
localizzazione e l’organizzazio-
ne dei punti di dosaggio e la
modalità di funzionamento del
sistema di dosaggio devono
essere regolati in dettaglio già
al momento dell’approvazione
dei piani, chiede l’Iniziativa
delle Alpi. «Nel corso delle
prossime fasi di progettazione
è necessario verificare quali
misure siano necessarie per
poter garantire il funzionamen-
to del sistema di dosaggio an-
che durante le fasi di costruzio-
ne e ristrutturazione e nello
stato finale», indica il progetto
esecutivo.

Questo accenno non è suffi-
ciente. Il punto sulla capacità
stradale deve essere fissato
adesso in modo chiaro e vinco-
lante nella pianificazione del
progetto. Ogni altra ipotesi sa-
rebbe poco seria, poiché più
tardi forse non sarebbero più
possibili soluzioni applicabili
ed efficaci.
Attualmente possono passare
al massimo 1000 veicoli per
ora e direzione attraverso la
galleria stradale del Gottardo.
Questo limite non deve essere
superato con la costruzione
d’una seconda canna. È in gio-
co il rispetto stesso dell’artico-
lo sulla protezione delle Alpi.
Durante la campagna di vota-
zione, i fautori del raddoppio
e, in prima fila, la Ministra dei

trasporti Doris Leuthard, han-
no promesso che anche con la
costruzione d’un secondo tun-
nel stradale al Gottardo, la pro-
tezione delle Alpi sarebbe sta-
ta garantita e la capacità
stradale non sarebbe aumenta-
ta. Per mantenere questa pro-
messa non bastano vaghe for-
mulazioni.

Iniziativa delle Alpi

Seconda canna stradale al Gottardo: l’Iniziativa delle Alpi presenta un’opposizione

«Rispettare le promesse»
L’Iniziativa delle Alpi
presenta un’opposizio-
ne al progetto esecutivo
relativo al raddoppio
del Gottardo. Con una
seconda canna di galle-
ria al Gottardo, la capa-
cità stradale non deve
venir aumentata. Pro-
prio questo punto è re-
golato in modo troppo
poco vincolante nel pro-
getto esecutivo.
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Secondo il comunicato stampa
delle FFS: «In seguito alla firma
tra Cantone Ticino, Città di Bel-
linzona e FFS della Lettera d’In-
tenti (LOI) sul futuro delle at-
tuali Officine lo scorso 11
dicembre, nel corso degli ulti-
mi mesi di quest’anno le Ferro-
vie Federali hanno sondato va-
rie ubicazioni dove poter
insediare il nuovo stabilimento
industriale che, a partire dal
2026, andrà a sostituire le at-
tuali Officine di Bellinzona. Le
FFS hanno pertanto inoltrato
all’Ufficio Federale dei Traspor-
ti la richiesta per una zona di
progettazione riservata di circa
150’000 m2 per impianti ferro-
viari a nord di Arbedo-Castio-
ne. La procedura per la deter-

minazione della zona riservata
è ora gestita dall’UFT, in base
alla Legge Federale sulle Ferro-
vie. Con questo passo si getta
la prima, importante base per
assicurare il futuro del nuovo e
avanguardistico stabilimento
industriale. Nei prossimi mesi
le FFS si concentreranno sulla
progettazione e sul processo di
trasformazione e transizione,
come previsto dalla lettera
d’intenti».
Rimane la questione politica
legata al sostegno pubblico
sull’investimento dell’attuale
sedime di Bellinzona: 100 mi-
lioni da parte del Cantone e 20
milioni dalla Città di Bellinzona
nell’ambito di uno dei progetti
che il Municipio ritiene strate-
gici per lo sviluppo della città,
andando anche a incidere sul
futuro del comparto attualmen-
te occupato a Bellinzona. I
messaggi del Consiglio di Sta-
to e dell’Esecutivo cittadino
bellinzonese con le relative ri-
chieste di credito saranno fir-
mati entro fine mese. In segui-
to la palla passerà ai deputati
e ai consiglieri comunali. Rima-
ne aperto l’esito che avrà la vo-
tazione (presumibilmente in
autunno) dell’iniziativa inoltra-
ta nel 2008. Secondo lo storico

leader dello sciopero del 2008
e presidente dell’associazione
«Giù le mani dall’Officina»
Gianni Frizzo: «Per noi l’inizia-
tiva che chiede l’istituzione di
un polo tecnologico-industriale
alle attuali Officine sarà il pun-
to principale per creare un di-
battito pubblico nel quale FFS,
istituzioni cantonali e comunali
dovranno spiegare al popolo
perché non è possibile mante-
nere il sito dov’è da sempre,
investendo nell’ammoderna-
mento una somma inferiore a

quella prevista per la futura
struttura».
Come già ribadito in più occa-
sioni, la vera sfida inizia ora.
Spetta alle FFS e alla politica
affinare i dettagli dei contenuti
della lettera d’intenti, coinvol-
gendo nei contratti definitivi i
rappresentanti delle maestran-
ze come richiesto durante l’in-
contro di Piattaforma del 30
aprile 2018. In particolare si
tratterà di chiarire i volumi di
lavoro e le competenze dell’at-
tuale officina durante la fase

transitoria. Avendo a disposi-
zione 150’000 m2 di terreno
bisognerà definire dettagliata-
mente, oltre alla manutenzione
dei TILO, nuovi Giruno e ETR
610/503, gli spazi necessari
per permettere di continuare a
svolgere le attività attuali an-
che nella nuova struttura, per
evitare la drastica diminuzione
delle ore lavorative a 200’000,
cifra che corrisponderà al di-
mezzamento degli attuali posti
di lavoro.
   Pascal Fiscalini

Officine di Bellinzona

Officine ad Arbedo-Castione
Il Comune di Arbedo-
Castione è stato scelto
quale luogo per il nuovo
stabilimento FFS in Tici-
no. Il nuovo sedime do-
vrebbe sostituire le at-
tuali Officine di
Bellinzona. Sulla base
di 27 criteri di valuta-
zione Arbedo-Castione
è risultato essere il sito
più idoneo.
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Trasloco deciso dalle FFS

Le condizioni sociali e salariali
dei subappaltatori della multi-
nazionale tedesca, rendono
più che necessaria la conclu-
sione di un Contratto collettivo
di lavoro (CCL) con il Sindacato

del personale dei trasporti
(SEV) e la negoziazione di un
CCL di settore per i bus a lunga
distanza. Con questa nuova
collaborazione, si può solo te-
mere l’espansione dei bus a
lunga distanza. Si tratta di una
concorrenza inaccettabile per
la ferrovia, in cui la Confedera-
zione ha investito miliardi. Il
Consiglio nazionale deve ora
seguire l’esempio del Consi-
glio degli Stati che recente-
mente ha inasprito le condizio-
ni per ottenere le concessioni.
«La massimizzazione dei pro-
fitti fa parte del modello azien-

dale di Flixbus, mentre le con-
dizioni di lavoro e salariali dei
conducenti delle sue ditte su-
bappaltatrici mostrano in che
modo possono essere corri-
sposti salari così bassi. In Ger-
mania un conducente guada-
gna circa 1900 euro al mese,
in Francia circa 1500 euro. Eu-
robus e Flixbus dovranno ri-
spettare gli standard svizzeri.
La domanda sorge spontanea:
queste aziende sono pronte a
negoziare un CCL e a rispettare
le condizioni usuali nel setto-
re?», si chiede Giorgio Tuti,
presidente del SEV.

L’ingresso di Flixbus sul merca-
to svizzero non è una sorpresa:
conferma la volontà dei bus a
lunga distanza di fare concor-
renza alla ferrovia. «E la Confe-
derazione, che ha investito mi-
liardi nella ferrovia, ora
accoglie a braccia aperte i bus
a lunga distanza che sabotano
la politica svizzera dei trasporti
centrata su una ferrovia perfor-
mante. Mentre Domo Swiss,
con i suoi 800 passeggeri al
giorno, è stata considerata co-
me un prodotto di nicchia inof-
fensivo sul mercato, constatia-
mo che ora la collaborazione

Eurobus – Flixbus ha come
obiettivo l’espansione dei bus
a lunga distanza», prosegue
Giorgio Tuti.
Sul piano politico, il SEV spera
che il Consiglio nazionale se-
guirà l’esempio del Consiglio
degli Stati, che recentemente
ha inasprito il tono in materia
di concessioni per i bus a lun-
ga distanza. Questi ultimi non
devono fare concorrenza in
modo significativo alle aziende
di trasporto che godono di una
concessione della Confedera-
zione.

SEV

Si tratta di una concorrenza inaccettabile per la ferrovia, in cui la Confederazione ha investito miliardi

Flixbus, un reale pericolo per i trasporti
L’ingresso di Flixbus nel
traffico interno dei bus
a lunga distanza grazie
alla collaborazione con
Eurobus, costituisce un
reale pericolo per i tra-
sporti pubblici svizzeri e
in particolare per la fer-
rovia.
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■ Lei studia in particolare i te-
mi lavoro e digitalizzazione.
Quali sono i punti chiave e i
risultati più importanti?

Prof. Ute Klotz: l’argomento
dello studio si chiama «Futuro
del lavoro». Uno degli aspetti
principali è ad esempio la
flessibilizzazione, senza di-
menticare l’home office. Ma
anche l’evoluzione di singole
professioni interessa noi tutti.
Quel che comincia ad emerge-
re è il rischio del lavoro nero
virtuale. Un indipendente, che
opera su piattaforme digitali,
probabilmente non paga né
imposte né contributi sociali.
Magari nel singolo caso si
tratta di importi minimi, ma

poi alla fine tutto si somma. A
un certo punto la società do-
vrà intervenire in misura mag-
giore a sostegno delle assicu-
razioni sociali. Le opinioni qui
divergono molto e talora non
sono ancora ben definite.
Questo perché il fenomeno af-
fiora solo lentamente con i va-
ri modelli d’impresa come
airbnb, Uber o crowd wor-
king*. Un nuovo progetto ri-
guarda le forme di lavoro. Co-
me e con quale rapporto
d’impiego lavoreremo in futu-
ro? Che cosa significa per di-
ritti quali la codecisione, ma
anche per l’azione sindacale?

■ Quali opportunità e rischi
intravede?

Sono piuttosto scettica e in
tutto questo cambiamento in-
travedo più rischi che oppor-
tunità. Perché non sappiamo
dove effettivamente andremo
a finire. Vi sono studi con va-
lutazioni su come il mondo
del lavoro potrebbe mutare.
Nell’ambito del progetto ab-
biamo anche condotto intervi-
ste, dalle quali emergono
aspetti completamente scono-
sciuti e a cui forse finora non
avevamo pensato. Ne sono
toccate altresì categorie che
possono stupire come ad
esempio i medici, i radiologi
oppure i dermatologi. Profes-
sionisti che lavorano con il ri-
conoscimento e l’elaborazio-
ne di immagini. Cose che
possono fare anche le macchi-
ne. A mio avviso, è molto diffi-

cile formulare ipotesi concre-
te.

■ Può dirci allora a chi tenden-
zialmente la digitalizzazio-
ne porterà benefici e chi in-
vece ne sarà danneggiato?

Oggi si ipotizza che potranno
approfittare o, viceversa, non
subiranno i contraccolpi dell’
innovazione le professioni
con molte interazioni. Penso
qui alle professioni sanitarie e
sociali, dove si ritiene che la
digitalizzazione potrà prende-
re solo limitatamente il posto

dell’uomo. Ovviamente anche
i robot sanno svolgere certe
mansioni, come ad esempio
muovere un arto. Per le pro-
fessioni con molte regole e
decorsi standardizzati, quali il
settore tributario o la contabi-
lità, il rischio di forte automa-
tibilità è invece più alto.

■ Non sono prospettive molto
incoraggianti ...

Semplicemente tutto è ancora
molto aperto e nebuloso. In
ogni caso dovremmo prepa-
rarci al futuro. Già, ma quale
futuro? Come saranno le no-
stre figure professionali fra
quattro anni? Che aspetto
avranno le nuove professioni?
Quali sono destinate a scom-
parire? Semplicemente non lo
sappiamo, anche se numerosi
esperti si occupano del pro-

blema. È difficile da spiegare
e l’insicurezza incute paura,
può demoralizzare, in partico-
lare chi è ancora agli studi o
deve scegliere una professio-
ne.

■ Sappiamo comunque che
non si deve mai smettere di
perfezionarsi.

Qui si pone una questione im-
portante: possiamo farlo? Di
principio si parte sempre dal
presupposto che siamo in gra-
do, dal punto di vista finanzia-
rio come pure intellettuale, di

seguire ogni possibile forma-
zione di base e continua. Non
dev’essere per forza così. È
probabile che prima o dopo ci
scontreremo con i nostri limi-
ti.

■ Alla giornata di formazione
per le donne SEV in novem-
bre (vedi riquadro), lei parle-
rà del mondo del lavoro fles-
sibilizzato. Quali sfide e
opportunità porterà la digi-
talizzazione per le donne?

Uno dei temi sarà sicuramen-
te il lavoro da casa, che do-
vrebbe permetterci di conci-
liare l’attività lavorativa con la
famiglia o la gestione del pro-
prio tempo libero. Nutro qual-
che dubbio. Mi spiego. In un
progetto con le FFS sui futuri
bisogni di mobilità della po-
polazione attiva, abbiamo vi-

sto come per una quota anco-
ra elevata di addetti la giorna-
ta lavorativa preveda orari
molto rigidi: si entra in ufficio
alle 7 di mattina per uscirne la
sera alle 17, con un’ora di
pausa per il pranzo a mezzo-
giorno. Dunque, ben poca
flessibilità.
Dobbiamo studiare a fondo la
questione e chiederci che co-
sa un mondo digitalizzato
renderebbe possibile. Sareb-
be fattibile ad esempio lavo-
rare da casa in orari fissi? È la
strada giusta anche per chi la-
vora in un team? Naturalmen-
te verrebbero a mancare gli
scambi personali. Allora ci si
dovrebbe incontrare per la co-
municazione reciproca, cosa a
volte assai ardua con le no-
stre agende fitte di appunta-
menti.

■ Le donne dovrebbero benefi-
ciare di una futura maggiore
richiesta dei cosiddetti soft
skills. Che cosa ne pensa?

Sì, il comunicare, il sapersi re-
lazionare, potrebbero essere
un vantaggio per le donne.
Ma in che modo questo viene
equamente valutato e com-
pensato? Nella maggior parte
dei casi, per questi skills non
vi è alcuna prova riconosciuta.
Non si possono nemmeno
sottoporre a test, come invece
accade per molti altri settori.
Andrebbero cambiate regole e
norme, in modo che anche tali
specifiche capacità possano
essere meglio dimostrate.

■ L’avvento delle nuove forme
di lavoro rende sempre più
difficile definire i confini fra
vita privata e professionale.
È un problema?

La cosiddetta «Entgrenzung»,
ossia la delimitazione netta
fra lavoro e tempo libero, è un
tema molto attuale. Tutto si
diluisce in misura sempre
maggiore. Lo vediamo con le
e-mail, con le quali siamo
continuamente occupati. Si
accettano appuntamenti an-
che fuori del «normale» tem-
po di lavoro, perché semplice-
mente non se ne può fare a
meno. Spesso al lavoratore è
richiesta disponibilità conti-
nuata. A mio modo di vedere,
anche l’intensificazione del
lavoro è un problema. Si de-
vono fare sempre più cose in-
sieme. Poi ci si ritrova a scri-
vere velocemente un’ultima
mail alle otto di sera. Il non
dover essere sempre presenti
sul posto di lavoro è senz’al-
tro un’agevolazione. In questo
modo si possono liquidare di-
versi appuntamenti in una so-
la volta. Ma ricordiamo che un
giorno ha sempre e solo 24
ore. Si cerca sempre più di ot-
timizzare ogni minuto dispo-
nibile, di sfruttare il meglio
possibile la giornata. La cosa

funziona fino a un certo pun-
to. Ma oggi, come detto, si de-
ve dimostrare flessibilità.

■ Bisogna dunque porsi dei li-
miti?

Occorre piuttosto chiedersi:
sappiamo capire quando il
troppo è troppo? Sappiamo
ancora prendere le distanze?
In che modo tutto questo pe-
sa, col passare degli anni?
Con l’età siamo ancora in gra-
do di seguire l’evoluzione te-
cnologica? Invecchiare signifi-
ca magari essere più lenti,
meno agili. Riusciamo a capir-
lo? Dovremmo forse pensare a
un’altra professione? E chi ci
aiuta in questa sfida? Sono
ancora molte le domande sen-
za risposta.
Una cosa però la notiamo già
oggi: per quanto attiene i la-
voratori più anziani, si do-
vrebbe assolutamente cam-
biare atteggiamento. Un tema
di grande rilievo anche per i
sindacati.

■ Come sindacato del perso-
nale dei trasporti ci interes-
sa molto quel che dobbiamo
attenderci dalla mobilità del
futuro. Lei ha studiato anche
questo ambito?

Ci siamo chinati su questo te-

ma con un progetto nel quale
differenti persone potevano
scrivere brevi racconti sulla
mobilità del futuro, che poi
abbiamo analizzato. La base
era costituita dalla popolazio-
ne attiva. Abbiamo visto come
l’essere rapidi rappresenti un
aspetto molto importante. An-
che i tempi di viaggio dovran-
no essere ottimizzati. Magari
in futuro consegneremo i no-
stri abiti alla lavanderia nel
treno, ci rilasseremo breve-
mente in una cabina da yoga
e prima di scendere passere-
mo a ritirare i vestiti puliti e
stirati. È interessante invece
constatare come la sicurezza
non sia un tema, essa viene
semplicemente considerata
un dato acquisito.

■ Tutte queste esigenze e la
massa di viaggiatori non
metteranno in difficoltà il
settore dei TP?

Come possiamo già oggi os-
servare, quando le strade so-
no chiuse, i mezzi pubblici so-
no presi d’assalto. Anche qui
si delineano scenari di arre-
tramento. La gente rimane

maggiormente nella propria
zona di residenza, si muove a
livello regionale, segue di pre-
ferenza il principio dell’auto-
sufficienza e magari coltiva il
proprio orticello. In una certa
misura evita tutta questa mo-
bilità senza limiti.

■ Qual è la sua opinione per-
sonale sulla digitalizzazione
della società?

Per natura tendo ad essere
piuttosto pessimista. Anche
per questo resto molto vigile.
Osservo come si sviluppano le
cose. Mi chiedo anche che fi-
ne farà la codecisione, se la
maggioranza lavorerà autono-
mamente da casa, in rete. E
chi dimostrerà stima e ap-
prezzamento? Sono piuttosto

critica al riguardo, anche per-
ché ne sappiamo davvero po-
co.

■ Se la sente di dare consigli
alle lettrici e ai lettori su co-
me tenere testa ai cambia-
menti?

In ogni caso, da parte mia se-
guirei l’evoluzione, il dibattito
tecnologico e nella società,

anche per la propria profes-
sione. Se poi ci viene offerta
una possibilità per la quale si
è interessati, sfruttiamola as-
solutamente. E riflettere sem-
pre: come voglio impegnarmi,
quali sono le mie capacità,
esiste una strada che magari
posso continuare a percorrere
per altri dieci anni, anche se
si discosta da quella attuale?
Qui i sindacati devono comun-
que cercare di accompagnare
il processo, di essere coinvol-
ti. Lo trovo molto importante.

Chantal Fischer

Il futuro del lavoro

«Io rimango vigile»
Alla giornata di formazione delle donne SEV 2018, dal titolo «Cambiamenti – Digitalizzazione – Flessibi-
lità», si tratteranno argomenti molto attuali. Di come potrà essere il futuro del lavoro, contatto.sev ha
parlato con la relatrice, Prof. Dr. Ute Klotz. La ricerca rivela chiaramente che sappiamo qualcosa, ma con
poca precisione, e questo induce molta insicurezza e paure. Anche la professoressa Klotz è cauta al ri-
guardo.

«Anche l’intensificazione del lavoro è un problema.
Si devono fare sempre più cose insieme.»
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Il lavoro del futuro è più digitale, connesso in rete e indipendente dalla posizione, ma forse anche più impersonale.

«Per quanto riguarda i lavoratori più anziani, si
dovrebbe assolutamente cambiare atteggiamento.»

Ute Klotz è docente di gestione
dell’informazione alla Scuola
universitaria di Lucerna. I suoi
interessi nella ricerca si
concentrano sul futuro del
lavoro. Fa parte del gruppo di
riflessione «Pensieri in rete» e
della commissione per la
formazione del sindacato VPOD;
ha studiato economia politica e
scienze dell’informazione
all’università di Costanza; in
seguito è stata attiva per
aziende tedesche e svizzere nel
settore dell’informatica.
Recente pubblicazione: «Nuovo
mondo del lavoro flessibile
(Flexible neue Arbeitswelt)»,
Zurigo, 2016.
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La giornata di formazione delle
donne SEV si terrà il 23
novembre 2018 all’Hotel Ador
di Berna. Il tema «Cambiamen-
ti – Digitalizzazione – Flessibi-
lità» sarà oggetto di numerose
relazioni. Per i dipendenti delle
FFS la giornata vale come
formazione continua. Iscrizioni
e informazioni al sito sev-onli-
ne.ch/giornata_formazione.
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■ Lei studia in particolare i te-
mi lavoro e digitalizzazione.
Quali sono i punti chiave e i
risultati più importanti?

Prof. Ute Klotz: l’argomento
dello studio si chiama «Futuro
del lavoro». Uno degli aspetti
principali è ad esempio la
flessibilizzazione, senza di-
menticare l’home office. Ma
anche l’evoluzione di singole
professioni interessa noi tutti.
Quel che comincia ad emerge-
re è il rischio del lavoro nero
virtuale. Un indipendente, che
opera su piattaforme digitali,
probabilmente non paga né
imposte né contributi sociali.
Magari nel singolo caso si
tratta di importi minimi, ma

poi alla fine tutto si somma. A
un certo punto la società do-
vrà intervenire in misura mag-
giore a sostegno delle assicu-
razioni sociali. Le opinioni qui
divergono molto e talora non
sono ancora ben definite.
Questo perché il fenomeno af-
fiora solo lentamente con i va-
ri modelli d’impresa come
airbnb, Uber o crowd wor-
king*. Un nuovo progetto ri-
guarda le forme di lavoro. Co-
me e con quale rapporto
d’impiego lavoreremo in futu-
ro? Che cosa significa per di-
ritti quali la codecisione, ma
anche per l’azione sindacale?

■ Quali opportunità e rischi
intravede?

Sono piuttosto scettica e in
tutto questo cambiamento in-
travedo più rischi che oppor-
tunità. Perché non sappiamo
dove effettivamente andremo
a finire. Vi sono studi con va-
lutazioni su come il mondo
del lavoro potrebbe mutare.
Nell’ambito del progetto ab-
biamo anche condotto intervi-
ste, dalle quali emergono
aspetti completamente scono-
sciuti e a cui forse finora non
avevamo pensato. Ne sono
toccate altresì categorie che
possono stupire come ad
esempio i medici, i radiologi
oppure i dermatologi. Profes-
sionisti che lavorano con il ri-
conoscimento e l’elaborazio-
ne di immagini. Cose che
possono fare anche le macchi-
ne. A mio avviso, è molto diffi-

cile formulare ipotesi concre-
te.

■ Può dirci allora a chi tenden-
zialmente la digitalizzazio-
ne porterà benefici e chi in-
vece ne sarà danneggiato?

Oggi si ipotizza che potranno
approfittare o, viceversa, non
subiranno i contraccolpi dell’
innovazione le professioni
con molte interazioni. Penso
qui alle professioni sanitarie e
sociali, dove si ritiene che la
digitalizzazione potrà prende-
re solo limitatamente il posto

dell’uomo. Ovviamente anche
i robot sanno svolgere certe
mansioni, come ad esempio
muovere un arto. Per le pro-
fessioni con molte regole e
decorsi standardizzati, quali il
settore tributario o la contabi-
lità, il rischio di forte automa-
tibilità è invece più alto.

■ Non sono prospettive molto
incoraggianti ...

Semplicemente tutto è ancora
molto aperto e nebuloso. In
ogni caso dovremmo prepa-
rarci al futuro. Già, ma quale
futuro? Come saranno le no-
stre figure professionali fra
quattro anni? Che aspetto
avranno le nuove professioni?
Quali sono destinate a scom-
parire? Semplicemente non lo
sappiamo, anche se numerosi
esperti si occupano del pro-

blema. È difficile da spiegare
e l’insicurezza incute paura,
può demoralizzare, in partico-
lare chi è ancora agli studi o
deve scegliere una professio-
ne.

■ Sappiamo comunque che
non si deve mai smettere di
perfezionarsi.

Qui si pone una questione im-
portante: possiamo farlo? Di
principio si parte sempre dal
presupposto che siamo in gra-
do, dal punto di vista finanzia-
rio come pure intellettuale, di

seguire ogni possibile forma-
zione di base e continua. Non
dev’essere per forza così. È
probabile che prima o dopo ci
scontreremo con i nostri limi-
ti.

■ Alla giornata di formazione
per le donne SEV in novem-
bre (vedi riquadro), lei parle-
rà del mondo del lavoro fles-
sibilizzato. Quali sfide e
opportunità porterà la digi-
talizzazione per le donne?

Uno dei temi sarà sicuramen-
te il lavoro da casa, che do-
vrebbe permetterci di conci-
liare l’attività lavorativa con la
famiglia o la gestione del pro-
prio tempo libero. Nutro qual-
che dubbio. Mi spiego. In un
progetto con le FFS sui futuri
bisogni di mobilità della po-
polazione attiva, abbiamo vi-

sto come per una quota anco-
ra elevata di addetti la giorna-
ta lavorativa preveda orari
molto rigidi: si entra in ufficio
alle 7 di mattina per uscirne la
sera alle 17, con un’ora di
pausa per il pranzo a mezzo-
giorno. Dunque, ben poca
flessibilità.
Dobbiamo studiare a fondo la
questione e chiederci che co-
sa un mondo digitalizzato
renderebbe possibile. Sareb-
be fattibile ad esempio lavo-
rare da casa in orari fissi? È la
strada giusta anche per chi la-
vora in un team? Naturalmen-
te verrebbero a mancare gli
scambi personali. Allora ci si
dovrebbe incontrare per la co-
municazione reciproca, cosa a
volte assai ardua con le no-
stre agende fitte di appunta-
menti.

■ Le donne dovrebbero benefi-
ciare di una futura maggiore
richiesta dei cosiddetti soft
skills. Che cosa ne pensa?

Sì, il comunicare, il sapersi re-
lazionare, potrebbero essere
un vantaggio per le donne.
Ma in che modo questo viene
equamente valutato e com-
pensato? Nella maggior parte
dei casi, per questi skills non
vi è alcuna prova riconosciuta.
Non si possono nemmeno
sottoporre a test, come invece
accade per molti altri settori.
Andrebbero cambiate regole e
norme, in modo che anche tali
specifiche capacità possano
essere meglio dimostrate.

■ L’avvento delle nuove forme
di lavoro rende sempre più
difficile definire i confini fra
vita privata e professionale.
È un problema?

La cosiddetta «Entgrenzung»,
ossia la delimitazione netta
fra lavoro e tempo libero, è un
tema molto attuale. Tutto si
diluisce in misura sempre
maggiore. Lo vediamo con le
e-mail, con le quali siamo
continuamente occupati. Si
accettano appuntamenti an-
che fuori del «normale» tem-
po di lavoro, perché semplice-
mente non se ne può fare a
meno. Spesso al lavoratore è
richiesta disponibilità conti-
nuata. A mio modo di vedere,
anche l’intensificazione del
lavoro è un problema. Si de-
vono fare sempre più cose in-
sieme. Poi ci si ritrova a scri-
vere velocemente un’ultima
mail alle otto di sera. Il non
dover essere sempre presenti
sul posto di lavoro è senz’al-
tro un’agevolazione. In questo
modo si possono liquidare di-
versi appuntamenti in una so-
la volta. Ma ricordiamo che un
giorno ha sempre e solo 24
ore. Si cerca sempre più di ot-
timizzare ogni minuto dispo-
nibile, di sfruttare il meglio
possibile la giornata. La cosa

funziona fino a un certo pun-
to. Ma oggi, come detto, si de-
ve dimostrare flessibilità.

■ Bisogna dunque porsi dei li-
miti?

Occorre piuttosto chiedersi:
sappiamo capire quando il
troppo è troppo? Sappiamo
ancora prendere le distanze?
In che modo tutto questo pe-
sa, col passare degli anni?
Con l’età siamo ancora in gra-
do di seguire l’evoluzione te-
cnologica? Invecchiare signifi-
ca magari essere più lenti,
meno agili. Riusciamo a capir-
lo? Dovremmo forse pensare a
un’altra professione? E chi ci
aiuta in questa sfida? Sono
ancora molte le domande sen-
za risposta.
Una cosa però la notiamo già
oggi: per quanto attiene i la-
voratori più anziani, si do-
vrebbe assolutamente cam-
biare atteggiamento. Un tema
di grande rilievo anche per i
sindacati.

■ Come sindacato del perso-
nale dei trasporti ci interes-
sa molto quel che dobbiamo
attenderci dalla mobilità del
futuro. Lei ha studiato anche
questo ambito?

Ci siamo chinati su questo te-

ma con un progetto nel quale
differenti persone potevano
scrivere brevi racconti sulla
mobilità del futuro, che poi
abbiamo analizzato. La base
era costituita dalla popolazio-
ne attiva. Abbiamo visto come
l’essere rapidi rappresenti un
aspetto molto importante. An-
che i tempi di viaggio dovran-
no essere ottimizzati. Magari
in futuro consegneremo i no-
stri abiti alla lavanderia nel
treno, ci rilasseremo breve-
mente in una cabina da yoga
e prima di scendere passere-
mo a ritirare i vestiti puliti e
stirati. È interessante invece
constatare come la sicurezza
non sia un tema, essa viene
semplicemente considerata
un dato acquisito.

■ Tutte queste esigenze e la
massa di viaggiatori non
metteranno in difficoltà il
settore dei TP?

Come possiamo già oggi os-
servare, quando le strade so-
no chiuse, i mezzi pubblici so-
no presi d’assalto. Anche qui
si delineano scenari di arre-
tramento. La gente rimane

maggiormente nella propria
zona di residenza, si muove a
livello regionale, segue di pre-
ferenza il principio dell’auto-
sufficienza e magari coltiva il
proprio orticello. In una certa
misura evita tutta questa mo-
bilità senza limiti.

■ Qual è la sua opinione per-
sonale sulla digitalizzazione
della società?

Per natura tendo ad essere
piuttosto pessimista. Anche
per questo resto molto vigile.
Osservo come si sviluppano le
cose. Mi chiedo anche che fi-
ne farà la codecisione, se la
maggioranza lavorerà autono-
mamente da casa, in rete. E
chi dimostrerà stima e ap-
prezzamento? Sono piuttosto

critica al riguardo, anche per-
ché ne sappiamo davvero po-
co.

■ Se la sente di dare consigli
alle lettrici e ai lettori su co-
me tenere testa ai cambia-
menti?

In ogni caso, da parte mia se-
guirei l’evoluzione, il dibattito
tecnologico e nella società,

anche per la propria profes-
sione. Se poi ci viene offerta
una possibilità per la quale si
è interessati, sfruttiamola as-
solutamente. E riflettere sem-
pre: come voglio impegnarmi,
quali sono le mie capacità,
esiste una strada che magari
posso continuare a percorrere
per altri dieci anni, anche se
si discosta da quella attuale?
Qui i sindacati devono comun-
que cercare di accompagnare
il processo, di essere coinvol-
ti. Lo trovo molto importante.

Chantal Fischer

Il futuro del lavoro

«Io rimango vigile»
Alla giornata di formazione delle donne SEV 2018, dal titolo «Cambiamenti – Digitalizzazione – Flessibi-
lità», si tratteranno argomenti molto attuali. Di come potrà essere il futuro del lavoro, contatto.sev ha
parlato con la relatrice, Prof. Dr. Ute Klotz. La ricerca rivela chiaramente che sappiamo qualcosa, ma con
poca precisione, e questo induce molta insicurezza e paure. Anche la professoressa Klotz è cauta al ri-
guardo.

«Anche l’intensificazione del lavoro è un problema.
Si devono fare sempre più cose insieme.»
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Il lavoro del futuro è più digitale, connesso in rete e indipendente dalla posizione, ma forse anche più impersonale.

«Per quanto riguarda i lavoratori più anziani, si
dovrebbe assolutamente cambiare atteggiamento.»

Ute Klotz è docente di gestione
dell’informazione alla Scuola
universitaria di Lucerna. I suoi
interessi nella ricerca si
concentrano sul futuro del
lavoro. Fa parte del gruppo di
riflessione «Pensieri in rete» e
della commissione per la
formazione del sindacato VPOD;
ha studiato economia politica e
scienze dell’informazione
all’università di Costanza; in
seguito è stata attiva per
aziende tedesche e svizzere nel
settore dell’informatica.
Recente pubblicazione: «Nuovo
mondo del lavoro flessibile
(Flexible neue Arbeitswelt)»,
Zurigo, 2016.
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La giornata di formazione delle
donne SEV si terrà il 23
novembre 2018 all’Hotel Ador
di Berna. Il tema «Cambiamen-
ti – Digitalizzazione – Flessibi-
lità» sarà oggetto di numerose
relazioni. Per i dipendenti delle
FFS la giornata vale come
formazione continua. Iscrizioni
e informazioni al sito sev-onli-
ne.ch/giornata_formazione.
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§
Colpi di diritto

Il peso del sospetto

Diversa invece la situazione
se il datore di lavoro ipotiz-
za unicamente che il colla-
boratore abbia commesso
un’azione perseguibile, se
cioè non esiste (ancora) la
certezza che egli si sia effet-
tivamente reso punibile. In
altre parole, si può licenzia-
re qualcuno con effetto im-
mediato anche in base a un

semplice sospetto di colpa
grave?
Occorre prima di tutto os-
servare come il licenziamen-
to immediato costituisca un
attacco particolarmente gra-
ve ai diritti del lavoratore e
che per questa ragione esso
è ammissibile solo osser-
vando ben determinate pre-
messe; in particolare, può
essere pronunciato solo in
assenza di un altro mezzo
meno incisivo (ultima ratio).

Disdetta immediata
La disdetta immediata pre-
suppone un comportamento
particolarmente grave del
lavoratore. Come causa gra-
ve è considerata ogni circo-
stanza oggettivamente ca-
pace, da un lato, di compro-
mettere la base di fiducia in-
dispensabile per ogni rap-
porto d’impiego, o perlome-
no di metterla a repentaglio

in misura tale da non poter
più esigere dal datore di la-
voro il proseguimento in
buona fede di tale rapporto.
D’altro canto, il motivo del
licenziamento deve avere ef-
fettivamente deteriorato o
incrinato il reciproco rappor-
to di fiducia. Se non vi sono
dubbi che il lavoratore si è
macchiato di un reato come
detto sopra, e questo com-
porta oggettivamente anche
una rottura del rapporto di
fiducia, vi è un comporta-
mento grave che autorizza il
datore di lavoro a intimare
la disdetta immediata.

Presunzione di innocenza
Se invece rimangono ancora
dubbi sul fatto che il colla-
boratore abbia effettiva-
mente tenuto un comporta-
mento punibile, il datore di
lavoro deve assumere tutte
le misure necessarie e ra-

una disdetta), e di chiedere
l’ammissione di elementi di
prova.
Qualora il sospetto iniziale
si rafforzi nel corso delle in-
dagini, così che si possa ri-
tenere altamente probabile
l’esistenza di un comporta-
mento punibile tale da com-
promette il rapporto di fidu-
cia e quindi il suo prosegui-
mento appaia improponibi-
le, il datore di lavoro è auto-
rizzato a intimare il licenzia-
mento immediato. Ciò vale
indipendentemente dal fat-
to che a questo momento
sia ancora pendente una va-
lutazione giuridica.

Violazione dei diritti
Se invece la disdetta imme-
diata è data sulla base di
una circostanza non suffi-
cientemente chiarita a livel-
lo giuridico e sussistono an-
cora seri dubbi se il lavora-
tore abbia effettivamente
commesso un’azione puni-
bile, il datore di lavoro viola
l’obbligo di diligenza che gli
incombe. Il datore di lavoro
che muove accuse ingiuste
in modo temerario e senza
fondamento, viola i diritti
della personalità del lavora-
tore e rischia di dover paga-
re una pena pecuniaria per
disdetta abusiva.

Servizio di assistenza giuridica

In altre parole, si può licenziare qualcuno con effetto immediato anche in base a un semplice sospetto di colpa grave?

I reati che un lavoratore
commette nell’ambito
della sua attività pro-
fessionale o nella vita
privata contro colleghi,
datore di lavoro oppure
nei confronti di clienti o
di terzi possono costitu-
ire – se toccano gli ob-
blighi contrattuali – una
ragione importante per
il licenziamento imme-
diato e senza preavviso.

gionevoli per chiarire le cir-
costanze ed eliminare il so-
spetto oggettivamente gra-
ve e fondato. L’obbligo di di-
ligenza e la presunzione
d’innocenza richiedono dal
datore di lavoro di compie-
re, prima di intimare la di-
sdetta, una verifica comple-
ta delle accuse. Al riguardo
il datore di lavoro deve ov-
viamente attenersi ai limiti
imposti dalla legge, in parti-
colare ala protezione dei da-
ti, e non può assumersi al-
cuna prerogativa di polizia.
Nel caso di gravi accuse, a
determinate condizioni è
appropriato far eseguire
l’indagine da un esperto
estraneo alle parti oppure
presentare denuncia in mo-
do che sulla questione ven-
ga aperta un’inchiesta pena-
le. Fino al completo chiari-
mento delle accuse, si rac-
comanda da un lato di esen-
tare il dipendente dai suoi
obblighi lavorativi e, d’altra
parte, di continuare a ver-
sargli il salario.

Patrocino legale
Centrale è inoltre il diritto
del lavoratore di avvalersi di
un patrocinatore. Gli va al-
tresì data la possibilità di
esprimersi sulle accuse (pri-
ma che venga pronunciata

Bei uns spielt die Solidarität 
On y joue la carte da la solidarité 
Solidarietà: la nostra carta vincente

Il SEV difende il tuo CCL con le unghie e i denti. 
Aiutaci anche tu attivamente!
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FFS che aderiscono al SEV entro la 
fine di giugno 2018 regaliamo i primi 
tre mesi di quote. 
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Con immensa tristezza le colle-
ghe e i colleghi delle FART hanno appreso la tragica notizia del
decesso di Roberto Micheletti «Coco». Partito per una delle
sue numerose avventure in montagna, non è più tornato. Il
collega «Coco» era ben voluto da tutti in azienda. Persona al-
legra e disponibile oltre alla montagna era un grande appas-
sionato di calcio. In rappresentanza del personale FART era
presente nel Consiglio di Fondazione della Cassa Pensione. Le
colleghe e i colleghi della Centovallina perdono un amico sin-
cero e sempre disponibile di cui serberanno un ottimo ricordo.
Alle condoglianze della sezione VPT Locarno si associano con
stima e affetto anche quelle del segretariato regionale del SEV
Ticino. as

■ In memoria

Roberto
«Coco»
Micheletti
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Che cosa dice il mandato costi-
tuzionale? Dice che le rendite
AVS e del secondo pilastro de-
vono permettere «di mantene-
re in modo appropriato il teno-
re di vita precedente» anche
per i redditi medi e bassi. Il li-
vello attuale delle rendite AVS
e della cassa pensione non ba-
sta per nulla a soddisfare il
mandato costituzionale. Ma ad
essere interessati da questo
problema, non sono solo le
persone con redditi modestI.

Coloro che hanno un reddito
inferiore agli 84 mila franchi
all’anno, devono fare dei calco-
li molto rigidi per la loro vec-
chiaia. Stiamo parlando di cir-
ca i due terzi dei lavoratori e
delle lavoratrici. Particolar-
mente preoccupante la coper-
tura assicurativa delle persone
che lavorano a tempo parziale.
Nel 2000, 100 mila franchi di
capitale vecchiaia dava una
rendita di cassa pensione pari
a 7’200 franchi all’anno. Oggi
ci si deve accontentare di circa
5’870 franchi all’anno. All’ori-
gine del costante degrado del-

le rendite del secondo pilastro,
ci sono problemi legati al siste-
ma di capitalizzazione in caso
di interessi bassi sui mercati
dei capitali. I bassi tassi di in-
teresse hanno un effetto nega-
tivo sul capitale di previdenza.
E questa evoluzione ha consi-
derevolmente accresciuto la
pressione politica sui parame-
tri di prestazione tasso di inte-
resse basso e tasso minimo di
conversione. Infatti le cerchie
politiche legate agli assicura-
tori, vogliono abbassarli a un
livello che possa essere rag-
giunto a corto termine. Mentre

dal profilo degli investimenti il
secondo pilastro è caratteriz-
zato da un orizzonte a lungo
termine. Non c’è dunque da
stupirsi se un portafoglio com-
posto dal 25% in azioni e dal
75% in obbligazioni ha realiz-
zato un rendimento del 4,7%,
malgrado una grave crisi finan-
ziaria e diversi crolli borsistici
negli ultimi 21 anni. Va fatto
notare che il rendimento del
4,7% è quasi lo stesso che un
medesimo portafoglio ha ga-
rantito tra il 1925 e oggi.
È vero che gli assicuratori sulla
vita, in particolare con le loro

offerte di polizze assicurative
complete, non sono abbastan-
za efficaci. Tanto più che spen-
nano assicurati e assicurate
con un’ingiustificata comparte-
cipazione dei redditi, premi di
rischio esagerati e spese esa-
gerate di gestione patrimonia-
le, distribuzione e intermedia-
zione. Generalmente il
trasferimento dei capitali dal
secondo al terzo pilastro, deve
essere bloccato o frenato.
Per l’USS e Travail.Suisse è
chiaro: le misure da prendere
nel secondo pilastro dovranno
considerare il mandato costitu-
zionale anche per le persone
attualmente attive con salari
bassi e medi. Occorre tenere
conto del rapporto quali-
tà/prezzo dei diversi pilastri
della previdenza professionale
e rendersi conto che è l’AVS a
permettere le migliori presta-
zioni al prezzo più contenuto
per la maggioranza della popo-
lazione attiva. USS/frg

Unione sindacale svizzera e Travail.suisse denunciano dei problemi di prestazione

I problemi del secondo pilastro
Il secondo pilastro ha
un problema di presta-
zioni. Malgrado la cre-
scita economica e l’au-
mento dei salari, le
rendite medie delle cas-
se pensioni dei nuovi
pensionati e delle nuo-
ve pensionate, da qual-
che anno diminuiscono.
Eppure in questi ultimi
cinque anni, le casse
pensioni hanno genera-
to un rendimento medio
del 5%. Le due organiz-
zazioni sindacali man-
tello, USS e Tra-
vail.Suisse, esigono che
il mandato costituziona-
le venga rispettato.

Occorre aprire gli occhi su problemi oggettivi

Le imprese con oltre 100 lavo-
ratori dovranno far svolgere
un’analisi sull’uguaglianza dei
salari tra i sessi ogni quattro
anni, facendola verificare da
un organismo indipendente. Lo
ha deciso martedì il Consiglio
degli Stati con 27 voti favore-
voli, 15 contrari e 3 astenuti. Il
dossier andrà ora al Nazionale.
L’USS ammette che si tratta di
un piccolo passo, ma assoluta-
mente insufficiente. Perciò
l’USS spera che il Nazionale si
impegni con maggior determi-

nazione sulla parità. La verità è
che occorre una «Madame Éga-
lité», come suggerisce l’USS,
che possa controllare nelle
aziende il rispetto della parità
salariale sulla base di vere ve-
rifiche. Inoltre in caso di infra-
zioni, ci vogliono delle sanzio-
ni per cambiare davvero le
cose.
Mentre il Fondo monetario in-
ternazionale afferma chiara-
mente che la parità salariale
ha chiari benefici sul Pil, la po-
litica svizzera persegue a non

volere aprire gli occhi davanti a
una palese e conclamata di-
scriminazione. Malgrado persi-
stano importanti e ingiustifica-
te differenze nelle retribuzioni
tra donne e uomini, appare
chiaro che la politica e il padro-
nato non hanno alcuna inten-
zione di porre fine a questa
vergognosa situazione. Qual-
che cifra per essere chiari: 3
franchi all’ora, 590 franchi al
mese, 7 mila franchi all’anno,
303 mila franchi nell’intera vita
professionale. Questi sono i

soldi che vengono sottratti alle
donne, e scusate se è poco! Bi-
sogna ora favorire un cambio
di passo, lanciare un segnale

molto chiaro e scendere ancora
e di nuovo nelle piazze.

Il primo appuntamento da non
mancare è il prossimo 22 set-
tembre a Berna, dove si terrà
una grande manifestazione
nazionale in difesa della pari-
tà salariale e dei diritti. Senza
però dimenticare tutte le ini-
ziativa in agenda il 14 giugno
(cfr pagina 11).

frg

Intanto dalla politica arrivano segnali troppo timidi

La parità non rispettata è un furto!
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Il 5 aprile si è svolta la 55° assemblea dei dele-
gati della Cooperativa delle case di vacanza e di
sci dei ferrovieri FSG.
Ripercorrendo l’anno 2017, il presidente ha rin-
graziato i membri attivi della FSG, in quanto so-
no coloro che mantengono viva tutta l’associa-
zione. Il presidente ha inoltre ringraziato tutti i
custodi delle varie strutture perché ognuno di
loro si prende particolarmente cura degli ospiti
in vacanza, rappresentando in maniera ottimale
l’FSG locale.
Anche quest’anno i custodi delle case hanno ga-
rantito la manutenzione degli stabili, svolgendo
diversi piccoli ma importanti lavori di ristruttura-
zione. Tra le diverse attività sono stati risanati
gli impianti di riscaldamento nelle case di Grin-
delwald e Samedan. A Samedan è stato inoltre
rinnovato il parco giochi.

Anche se l’utile è diminuito, i conti complessivi
del 2017 hanno chiuso con un bilancio positivo.
Trovate ulteriori dettagli dell’assemblea nel ver-
bale, disponibile sul sito web di FSG sotto
Download.
A proposito: vale la pena di dare uno sguardo al
sito internet della FSG: www.fsg-ferien.ch.
Gli appartamenti possono anche essere preno-
tati online. Renate Freiburghaus continuerà inol-
tre a gestire le prenotazioni telefoniche allo:
031 911 46 88. Ogni prenotazione è gradita!

La prossima assemblea dei delegati si terrà il 4
aprile 2019.

Miriam Brand

■ FSG – assemblea dei delegati

Case attrattive grazie ai rinnovamenti

Di principio non siamo contro
queste tavole di controllo, che
mostrano al personale la pro-
duttività, ma per favore senza
indicare i nomi. Da metà 2017
ogni collaboratore rileva sul ta-
blet personale il proprio tempo
di lavoro produttivo e le confer-
me degli ordini di lavoro attri-
buiti elettronicamente e da lui
eseguiti nella App Fiori (SAP).
In questo modo i tempi lavorati
sono già rilevati elettronica-
mente. Siamo ugualmente sor-
presi che le FFS, che attual-
mente pubblicizzano il futuro
digitale con svariati program-
mi, non siano in grado di ela-
borare elettronicamente questi
dati e per questo debbano an-
cora servirsi di strumenti con i
quali il personale deve regi-
strare e presentare tali infor-
mazioni su dispositivi parzial-

mente accessibili al pubblico.
Dal momento che la CoPe P ri-
tiene che una simile procedura
non rispetti le disposizioni sul-
la protezione dei dati, si è ri-
volta con questa problematica
al servizio Protezione dei dati
delle FFS, in modo da far verifi-
care la situazione sul piano
giuridico. Il 30 aprile 2018 la
risposta del servizio Protezio-
ne dei dati ha confermato i no-
stri timori. Di principio, le tavo-
le di controllo sono ammesse,
tuttavia senza indicazione di
nomi poiché, come si è detto,
sono esposte in luoghi parzial-
mente aperti al pubblico. Se-
condo il servizio Protezione dei
dati FFS, inoltre, si dovrebbe ri-
vedere l’ubicazione di queste
tavole. Dal 2 maggio 2018 la
CoPe P ha sottoposto alla dire-
zione P-OP-ZBS una soluzione
di compromesso, suggerendo
per il futuro l’indicazione dei
tempi di lavoro produttivi per
mezzo dei numeri dei turni. Fi-
nora purtroppo non è stato
possibile giungere ad alcuna
soluzione accettabile. Per noi è
ormai chiaro che la direzione
P-OP-ZBS ritarda intenzional-
mente la ricerca di una soluzio-
ne! Noi non accettiamo una si-
mile tattica dilatoria!
Da un sondaggio svolto negli
impianti di servizio è inoltre

emerso che il rilevamento dei
tempi di lavoro non è regolato
ovunque alla stessa maniera.
Nelle sedi Oberwinterthur, Lu-
cerna e RICO, sulle tavole i col-
laboratori non devono riporta-
re nomi.

Le nostre richieste
Chiediamo alla direzione ZBS
la sospensione della registra-
zione dei tempi di lavoro sulle
tavole di controllo in tutte le
sedi, finché non sarà stata pre-
sentata una soluzione accetta-
bile per le parti, che risponda
alle disposizioni sulla protezio-
ne dei dati. Questo perché non
tolleriamo alcuna violazione
volontaria e consapevole delle
norme sulla protezione dei dati
e tantomeno dal settore azien-
dale P-OP-ZBS. Qualora la dire-
zione ZBS dovesse continuare
a esigere il rilevamento del
tempo sulle tavole di controllo,
ogni collaboratore avrà diritto
di negare l’indicazione del pro-
prio nome o numero persona-
le!
La presente risoluzione è stata
approvata con voto unanime
all’assemblea dei delegati TS
SEV del 25 maggio 2018!
Chiediamo alla direzione P-
OP-ZBS di attuare in modo cor-
rispondente questa decisione!

TS/SEV

Assemblea dei delegati TS SEV

Protezione dei dati da rispettare
Dal 19 marzo la direzio-
ne P-OP-ZBS esige l’an-
notazione del tempo di
lavoro produttivo con
cognome, nome e nu-
mero di turno su cosid-
dette «tavole di control-
lo», motivando gli
scostamenti con il tem-
po di lavoro improdutti-
vo.
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La revisione della legge federa-
le sulla parte generale del dirit-
to delle assicurazioni (LPGA)
concede il diritto di usare i dati
GPS o di fare seguire le assicu-
rate e gli assicurati da dei de-
tective privati al fine di control-
lare che non commettano
abusi contro le assicurazioni
sociali. Gli abusi vanno perse-
guiti, ma i mezzi adottati sono
sproporzionati e vanno contro
il diritto alla vita privata oltre a
fare dei beneficiari delle assi-
curazioni sociali dei criminali
potenziali. Gli evasori del fisco
e coloro i quali commettono
frodi non vengono trattati in
questo modo, eppure a causa
loro sono milioni che vengono
a mancare allo Stato e alle cas-
se pubbliche. Questa revisione
della legge ci riguarda tutte e

tutti e va quindi combattuta. A
causa di questa modifica di
legge si crea un clima di so-
spetto generalizzato su tutte le
persone che ricevono delle as-
sicurazioni sociali (disoccupa-
zione, invalidità, AVS, infortuni
o malattia). La sorveglianza da
parte di detective a discrezio-
ne degli assicuratori, con que-
sta legge, può essere fatta sen-
za che vi sia stata delibera di
un giudice e ciò viola il princi-
pio di proporzionalità del no-
stro Stato di diritto. Si tratta di
un’inaccettabile intrusione nel-
la sfera privata. Ognuno di noi
può essere sorvegliato per sei
mesi, sulla base di una denun-
cia anonima o di un sospetto
di frode.

Referendum contro gli spioni riuscito

Assicurati sorvegliati
Con la revisione della
legge si crea un clima di
sospetto generalizzato
su tutte le persone che
ricevono prestazioni di
assicurazioni sociali
(disoccupazione, invali-
dità, AVS, infortuni o
malattia). Nel frattempo
il referendum è riuscito,
come confermato dal
comitato promotore.
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Bei uns spielt die Solidarität 
On y joue la carte de la solidarité 
Solidarietà: la nostra carta vincente

Giornata di formazione delle donne SEV 2018 
23 novembre 2018, 9:45–16:30, Hotel Ador, Laupenstrasse 15, Berna 
prevista la traduzione simultanea (fr/it) 
 

«Cambiamenti –  
Digitalizzazione –  
Flessibilità»

• Vale la pena di annunciarsi per tempo, i posti sono limitati. 
• Iscrizioni possibili solo per internet a:  

sev-online.ch/formazione oppure codice QR
• Non sono previsti Workshops
• La giornata di formazione delle donne vale  

come congedo di formazione per  
le impiegate presso le FFS. 

Maggiori informazioni al seguente indirizzo:  
bildung@sev-online.ch.

La giornata è organizzata e finanziata da:

Partenza: da Coira ore 08.12 / da Landquart 08.22
Arrivo: Landquart - Coira 18. 36 / 18.47

Percorso: Coira – Landquart – Buchs SG – Bus PTT –
Nesslau Neu St. Johann – Schwägalp – Säntis - Urnäsch
– Appenzello (sosta di 3 ore) – Gais – Altstätten SG –
Landquart - Coira

Pranzo: sul Säntis (possibilità di self-service oppure alla
carta) dalle ore 10.45 alle ore 13.00. Costi a carico dei
partecipanti.

Appenzello: sosta con programma personale. Shopping
per le signore (ev. visita Appenzeller Bitter). Partenza ore
17.04

■ Costi del viaggio:
L’intero viaggio può essere effettuato con la carta gior-
naliera FVP. Ad eccezione della tratta di andata e ritorno
sul Säntis. Costo CHF 22.50

■ Iscrizione: al più tardi il 25 giugno sera a:
Felix Murk, Davos, tel: 081 413 74 65 / cellulare:
078 606 60 25, email: felix.murk@bluewin.ch

Il comitato vi aspetta numerosi con i vostri partner.
Venite tutti. Ci vediamo il 28 giugno!

■ Pensionati VPT/RhB

Gita estiva 28 giugno 2018

..

Parità all’acqua di rose?  
Non fa per noi 

 
Giovedì 14 giugno, ore 17.30 
Casa del Popolo, Bellinzona 
 

Brindare alle lotte di oggi e di domani con il cocktail della parità. 
Il barman Eric raccoglierà la sfida in base a precisi ingredienti 
politici delle lotte femministe. 

Confronto e scambio di idee in vista della manifestazione del     
22 settembre a Berna 

Segue aperitivo 

Ospite: Pelin Kandemir Bordoli, presidente del Gran Consiglio 

Organizzano Gruppo Donne Unione sindacale svizzera e 
Coordinamento Donne della sinistra 

In collaborazione con: Donne PSS, GISO, Forum alternativo 

E’ gradita la conferma a: ussdonneticino@gmail.com; 
coordinamento@ticino.com 
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Potete rispondere alla domanda
del concorso entro mercoledì 20
giugno 2018;

inviando una cartolina postale
con nome, cognome, indirizzo e
soluzione a: SEV, Photomystère,
casella postale, 3000 Berna 6;
per e-mail: inviando le stesse
indicazioni della cartolina a
mystere@sev-online.ch; 
per internet: sul nostro sito
www.sev-online.ch cliccare sul
box «Photomystere» a destra
sotto l’agenda e riempire il
formulario con le indicazioni
richieste.

Il nome della vincitrice o del
vincitore sarà pubblicato sul
numero successivo. 

Non verrà tenuta alcuna corri-
spondenza sul concorso. Le vie
legali sono escluse.

In palio vi è un set di scrittura
Caran D’Ache, che verrà sorteg-
giato tra coloro che avranno dato
la risposta esatta.

La foto dell’ultima edizione
mostrava il viadotto della
Lorraine presso la stazione di
Berna.

Troverete una foto esplicativa sul
nostro sito www.sev-online.ch.

Il fortunato vincitore di un
coltellino tascabile Outrider con il
logo SEV è:

Flavio Brühwiler, Olten.
membro AS Mitte.

Photomystère: «Dove è stata scattata questa foto?»
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Il SEV aveva dato l’allarme e lo
scorso mese di febbraio aveva
presentato i risultati del suo
sondaggio alla direzione della
polizia dei trasporti (vedi con-
tatto.sev n° 3). «Il malcontento
era evidente nella Svizzera
francese, dove l’82% degli in-
tervistati aveva dichiarato di
voler lasciare l’azienda», affer-
ma Jürg Hurni, segretario sin-
dacale responsabile del dos-
sier. All’epoca la direzione
delle FFS aveva affermato di
avere altre cifre concernenti la
soddisfazione del personale.
Qualche mese dopo, la direzio-
ne della Polizia dei trasporti
aveva comunque deciso di agi-

re. Nella comunicazione ai pro-
pri dipendenti, va dritta al pun-
to: «In questi ultimi tempi la
regione romanda si è sviluppa-
ta fortemente e ha rafforzato i
propri legami con le forze di
polizia e le organizzazioni par-
tner. Per sostenere questo svi-
luppo abbiamo bisogno di cal-
ma e stabilità nella regione,
nonché di agenti di polizia
supplementari. Già da parec-
chio tempo in Romandia siamo
confrontati con il più alto tasso
di abbandono rispetto alle al-
tre regioni. E questa tendenza

è aumentata negli ultimi mesi.
Di conseguenza, ci mancano le
risorse per svolgere tutti i no-
stri mandati».
Per far fronte alla crisi, il colon-
nello Jürg Monhart, comandan-
te della polizia dei trasporti,
assume la direzione della re-
gione romanda ad interim dal
1° giugno. Il primo tenente Fre-
derik Schieferstein continua la
sua attività come vice capo re-
gionale. Per quanto riguarda il
responsabile allontanato, ha
persino ottenuto una promo-
zione dal momento che ora si

occupa di compiti strategici
all’interno dello stato maggio-
re del corpo della Polizia dei
trasporti.
Questo cambiamento a livello
di conduzione del personale è
ben accolto da Jürg Hurni, che
spera che ora il personale ro-
mando possa trovare piacere
nel venire al lavoro: «Per me è
importante complimentarmi
con i colleghi che hanno parte-
cipato al sondaggio, per il loro
grande coraggio. Hanno così
reso possibile la conferma di
diverse testimonianze attraver-

so la realtà delle cifre». Se in
Romandia qualcosa è migliora-
to, Jürg Hurni conclude che «il
grado di soddisfazione espres-
so dai colleghi di lingua tede-
sca non è stato straordinario,
senza tuttavia essere catastro-
fico. Stiamo aspettando un
cambiamento culturale anche
in questa regione».

Vivian Bologna/frg

Sondaggio del SEV sulla Polizia dei trasporti: la direzione interviene in Romandia

Cambiamenti presso la TPO
Dal primo giugno il ca-
po romando della Poli-
zia dei trasporti (TPO)
ha lasciato la sua fun-
zione. Sulla base delle
segnalazioni del perso-
nale, il SEV aveva rea-
lizzato un sondaggio. I
risultati avevano evi-
denziato seri problemi
che la direzione della
TPO ha ora riconosciu-
to.

FF
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Il segnale dei dipendenti è stato ascoltato
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